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— BERGAMO —

DIVAMPA la polemica dopo
l’aggressione, venerdì pomerig-
gio in centro città, di due agenti
della Polizia locale da parte di ot-
to immigrati pakistani ubriachi.
Sulla questione sicurezza Forza
Italia e Lega Nord chiamano in
causa direttamente il sindaco
Giorgio Gori e l’assessore alla Si-
curezza, Sergio Gandi. La vice
coordinatrice provinciale degli
azzurri, Alessandra Gallone, invi-
ta il primo cittadino a «chiamare
o scrivere al ministro Alfano, per
chiedergli formalmente dove sia
finito l’aumento di organico del-
le forze dell’ordine promessoci

mesi fa». Poi, dopo aver denun-
ciato «la gravità della situazione
e il progressivo peggioramento»,
Alessandra Gallone propone di
«attivare i servizi sociali, affin-
ché elaborino un progetto di
ascolto e inserimento in un con-
testo di integrazione sociale e la-
vorativa. In secondo luogo pro-
pongo di mantenere attivo il con-
trollo e la sorveglianza nelle aree
a rischio, per garantire la sicurez-
za dei cittadini, considerando
che a frequentare i parchi sono
soprattutto mamme e bambini».
Dura anche la reazione del capo-
gruppo del Carroccio, Alberto Ri-
bolla: «Ad oggi la situazione del-
la sicurezza si sta aggravando e

CONTROLLI
Un agente della Polizia locale impegnto

in un controllo con un cittadino immigrato.
L’aggressione di venerdì segue altri episodi
gravi avvenuti tra luglio e agosto, con risse

tra parcheggiatori abusivi in piazza
Matteotti e dintorni. Per questo motivo

la Polizia locale ha organizzato una serie
di controlli e di blitz mirati a risolvere

il problemae garantire l’ordine pubblico

BERGAMO IMMIGRATI E SICUREZZA

Vigili aggrediti in centro
Lega e Forza Italia

attaccano la giunta Gori
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nulla è stato fatto, nonostante gli
episodi accaduti già a luglio.
Non il presidio fisso in piazza co-
me quello attuato dalla giunta di
centrodestra in stazione; non la
collaborazione con le altre forze
dell’ordine; non la richiesta di

maggiori agenti a Roma. Anzi, ci
risulta che sia stata bloccata an-
che l’assunzione di nuovi agenti
di polizia locale e il progetto di
estensione della videosorveglian-
za».
Alle accuse replica l’assessore al-
la sicurezza, Segio Gandi: «Ab-
biamo annunciato un presidio
continuo in centro città e così è
stato: i risultati delle operazioni
di questi giorni son lì a testimo-
niare l’impegno dell’amministra-
zione e della polizia locale. Gli ag-
gressori pakistani e indiani sono
stati fermati perché la polizia lo-
cale ha saputo intervenire con
tempestività e solerzia. Mi sem-
bra che le polemiche di queste

ore siano pretestuose: le notizie
di interventi riusciti da parte de-
gli agenti dovrebbero rassicurare
i cittadini, perché stanno a rap-
presentare lo sforzo di migliora-
re la sicurezza in città»
 Alessandro Borelli

““ Polemiche pretestuose:
i risultati delle operazioni
di questi giorni testimoniano
l’impegno della polizia locale
e dell’amministrazione

Dove è finito l’aumento
delle forze dell’ordine?
Il sindaco scriva al ministro
Alfano. La sicurezza in città
peggiora e nulla è stato fatto

Sergio Gandi
assessore sicurezza

Alessandra Gallone
e Alberto Ribolla
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